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Joseph 
Goebbels, 

ministro della 
Propaganda 

nazista 

Diari di Goebbels 
Un ex Ss titolare 
dei diritti d'autore 
Un seguace di Hitler, ex membro delle Ss, sta inta
scando i diritti d'autore dei diari di Goebbels. «È uno 
scandalo che offende la memoria di milioni di mor
ti», dicono a Londra i rappresentanti di gruppi di 
ebrei. Nuove proteste contro il Sunday Times e il 
Daily Mail. Goebbels, fine agosto del '39: «Mussolini 
ci ha mandato una lista di ciò che gli manca per una 
guerra di dodici mesi». 

ALFIO BERNABEI 

**• I.DNDkA La controversia 
sui diari di (loebbels, ministro 
(iella Propaganda ili Hitler, e 
riesplosa dopo la conlerma 
che sul piano finanziano uno 
dei principali beneficiari della 
scoperta e Francois Cenoud, 
ex "banchiere» nazista che ri
cevette una medaglia d'oro dal 
Fohrcrcorne membro delle Ss 
Genoud ha già ricevuto diciot-
tomii.i sterline ("circa quaranta 
milioni di lire) dal Dmfy Mail 
che venerdì scorso h.i pubbli
cato diverse pagine dei diari, 
rovinando lo scoop al Sunday 
Times che ha invece stipulato 
un contratto con lo storico filo
nazista David Irving per la tra
scrizione dei documenti rinve
nuti a Mosca Anche un quoti
diano italiano ha pubblicato 
ampi estratti dai diari 

Genoud. 77 anni, residente 
i .t Losanna, r un nazista della 
i vecchw guardia che continua 
• pubblicamente la sua attività 

come propagandista della dot
trina hitleriana e usa i soldi che 
riceve a questo scopo. È votato 
alla causa nazista fin dal 1932 
quando incontro Hitler verso 
cui ha >la massima stima ed 
ammirazione». Sarebbe stato 
lui a trasferire in Svizzera l'oro 
del Reich. Nel corso degli anni 
ha pagato le spese per la dife
sa di Klaus Buruie e Adolf Eich-
rnann Secondo Ar Monde Ge
noud ha agito da intermedia
rio fra ex nazisti ed estremisti 
arabi È stato amico di Bruno 
Broglici, ex membro del grup
po Badder Meinhof che a sua 
volta era coinvolto con Carlos. 
Fu Genoud a pagare le spese 
del processo contro Breguet 
dopo l'arresto di quest'ultimo 
ad Haifa. apparentemente in 
possesso di esplosivi, 

Genoud dice di avere il con
trollo sui diritti d'autore di scrit
ti di molti nazisti e di rappre-

, lentare i loro discendenti an
che sul piano legale Ha tenuto 
contatti con la sorella di Gocb-
bel.s Secondo l'/ridiptvidcntnn 
Sunday Genoud è riuscito a di
mostrare di essere il detentore 

' dei diritti d'autore di Goebbels 
in diversi paesi europei. "L'an
no scorso, secondo fonti all'in
terno della Mondadori, ha rice
vuto circa du \ inula dollari per 

estratti dai dian di Goebbels». 
Anche se il Sunday Times 

non ha stipulato nessun con
tratto direttamente con Ge
noud, viene dato per certo che 
parte del compenso di settan-
tucinquemila sterline (circa 
centosettanta milioni di lire) 
offerto ad Irving finirà nelle ta
sche del filonazista di I-osan
na «Voglio che Genoud venga 
ricompensato, e un mio vec
chio amico», ha detto Irving. 
Genoud ha comunque incari
cato i suoi legali di contattare il 
Sunday Times. 

Intanto le proteste dei grup
pi di ebrei inglesi contro il Sun-
day Tirnes, Irving e il Daily Mail 
continuano. "(juesti legami 
con dei nazisti sono profonda
mente offensivi per le famiglie 
e la memoria di milioni di indi
vidui che furono uccisi da Hit
ler», ha detto un portavoce. 
Nuove scritte con vernice rossa 
sono apparse sui manifesti 
pubblicitari che hanno annun
ciato lo scoop del Sunday Ti
mes-. «Non comprate il Sunday 
Times. Irving e un nazista. De
linquenti». 

Gli estratti dei diari pubbli
cali ieri dal Sunday Times co
prono alcuni mesi fra il settem
bre 1938 - quando Hitler era 
già pronto a far guerra - ed il 
settembre '39. Contengono un 
resoconto molto dettagliato 
dei rapporti anglo-tedeschi. 
Dimostrano che Hitler rimase 
convìnto fino all'ultimo che la 
Gran Bretagna avrebbe preferi
to evitare la guerra. Quanto al
l'Italia: -Sarà con noi. Mussoli
ni non può lare altro» 
(17.9'38). "II Duce fa un di
scorso duro a Padova, comple
tamente dalla nostra parte» 
(21.9.'38), -Un altro discorso 
del Duce, questa volta più suc
coso: ."Pronti alla lotta"» 
(25.9.'38); -Mussolini sta fa
cendo meraviglie per noi» 
f30.9.'38). L'n anno dopo 
Goebbels scrive. -Gli italiani ci 
hanno mandato una lista di 
ciò di cui non dispongono per 
una guerra di dodici mesi» 
(2C.8'39), e il giorno dopo 
Goebbels noia che "Hitler e fu
ribondo con la casa reale ita
liana che rende le cose cosi 
difficili per Mussolini». 

Algeri, processo contro il Fis 
Per protesta gli imputati 
non si presentano in aula 
Respinti gli osservatori 
M i \LT1KR! A Blida,-15 chilo
metri a sud di Algeri, e ripreso 
il processo contro i dirigenti 
dei Pronte islamico di salvez
za. Ma comi' già era accaduto 
in giugno in aula non si sono 
presentati ne gli imputati né i 
loro difensori, che intendono 
protestare contro il fatto che 
alla stampa internazionale, ai 
rappresentanti dei gruppi per i 
diritti umani e a otto avvocati 
marocchini che volevano unir
si al collegio di difesa 0 stato 
impedito l'accesso al tribuna
le Il procuratore militare 
Boualem Boukhari ha respinto 
le obiezioni sostenendo che il 
dibattimento è >un affare stret
tamente algerino». La corte ha 
poi deciso che il processo an
drà avanti anche senza gli im
putati, che saranno rappresen
tati da difensori d'ufficio. La 
strategia della difesa punta u 
rinviare il processo in modo da 
avere almeno il tempo di leg
gere gli atti istruttori della pro

cura militare di Blida e a mette
re in dubbio la competenza 
della corte militare, a rilevare i 
vizi di forma Secondo .Mi 
Yahia Abdenur, ex ministro ed 
ex presidente della lega algeri
na dei diritti umani, durante l'i-
struttora sono state violate nor
me fondamentali del codice di 
procedura penale e della carta 
universale dei dinttiumani del
l'Onu. La procura militare di 
Blida ha ribattuto accusando il 
collegio di difesa di voler fare 
del processo un evento politi
co. Quanto agli otto avvocati 
marocchini, il governo sostie
ne che non hanno potuto assi
stere all'udienza di oggi per
chè non hanno rispettato le di
sposizioni del trattato fra Alge
ria e Marocco. Se la difesa e 
impegnata a dimostrare che 
quello contro il Fis e un pro
cesso politico, per l'accusa l'o
biettivo e provare che i sette 
imputati hanno cospirato per 
destabilizzare lo stato. 

Scortato dai caschi blu 
il primo convoglio di viveri 
ha raggiunto Dobrinja 
uno dei quartieri martoriati 

Le milizie puntano su Odzak 
Attaccata anche Gorazde 
La Croazia s'appella all'Onu 
«Subito l'intervento militare» 

Sarajevo, arrivano gli aiuti 
In Bosnia serbi all'attacco 
Una tregua fragilissima ha consentito ieri l'apertura 
di un corridoio umanitario verso il quartiere più 
martoriato di Sarajevo. Viveri e medicine sono stati 
consegnati ai 30mila abitanti stremati. Ma la guerra 
non si ferma. I serbi sfondano la difesa di Odzak e 
avanzano verso Goradza. Attacchi su Dubrovnik. 
Bosnia e Croazia chiedono una riunione urgente 
dell'Onu: «Subito l'intervento militare». 

• a i SARAJEVO. Una colonna 
di camion stipati di viveri e me
dicinali ieri mattina e partita 
dall'aeroporto e ha raggiunto 
Dobrinja, il quartiere di Saraje
vo, massacrato dalla guerra ci
vile. Scortati dai caschi blu del
le Nazioni Unite, pio di cento 
tonnellate di aiuti sono stati 
consegnati ai 30mila abitanti 
ormai allo stremo. Il "corridoio 
umanitario» è stato aperto do
po una breve e circostntta tre
gua firmata dalle milizie serbe 
e musulmane: «Il cessate il luo-
co ha tenuto anche se limitato 
nel tempo e nello scopo», ha 
commentato Mik Magnusson, 
funzionario dell'Onu. il blitz è 
servito per tastare il terreno di 
un possibile corridoio umani
tario «sicuro» dove far transita
re gli aiuti ammassati nell'ae
roporto di Sarajevo ma gli os
servatori delle Nazioni Unite 
non nascondono i loro timori: 
•La situazione e molto tesa -
ha detto Magnusson - se qual
cosa non fosse andato per il 
giusto verso avrebbe potuto 
compromettere non soltanto 
questa iniziativa ma anche fu
ture operazioni». Il ponte ae
reo con la capitale bosniaca 
continua: più di 1 SO voli hanno 
già portato 1500 tonnellate di 
viveri e medicine. Ma l'incubo 

della guerra civile non e svani
to. Nonostante la presenza 
della flotta internazionale in
viata per garantire l'embargo 
contro Belgrado, la guerra in
furia in tutta la Bosnia Erzego
vina e la Croazia. 

Mentre la capitale bosniaca 
ha trascorso una notte di relati
va calma, in altre zone della 
Bosnia hanno riecheggiato i 
colpi di mortaio, Si è combat
tuto a Mostar, dove ha perso la 
vita una bimba di appena tre 
anni e altre selle persone sono 
state ferite nei violenti bombar
damenti. Le milizie serbe han
no sfondato la linea di difesa 
di Odzak, al nord della Bosnia, 
punto nevralgico per l'apertu
ra dì un corridoio verso la Kra-
jina bosniaca, e hanno conti
nualo la loro avanzata su Go-
radze, 50 chilometri a sud di 
Sarajevo, dove vivono trenta
mila profughi prevalentemen
te musulmani. Una colonna di 
carri armati serbi e stata vista 
avanzare verso la cittadina e, 
secondo radio Sarajevo, il co
mandante delle forze armate 
serbe. Sefer Halilovic, ha ordi
nato a diverse unità di stanza 
nella Bosnia di convergere su 
Goradze. "Per amore di Dio 
aiutateci»: è stato questo il di-

li n uomo 
fugge 
cercando 
riparo 
durante 
una sparatoria, 
ieri 
a Sarajevo 

sperato messaggio dei profu
ghi lanciato da un radio ama
tore della zona e captato dalle 
forze di difesa territoriale bo
sniaca. «La situazione a Gorad
ze è critica», ha commentato 
infatti radio Sarajevo secondo 
la quale tutti i quartieri della 
città sono stati martellati dal 
fuoco dell'artiglieria serba. «I 
difensori - ha aggiunto l'emit
tente - hanno impedito che-
unità serbe avanzassero ulte
riormente nel territorio del co
mune di Goradze». Nel mirino 
dei serbi anche la Slavonia e 
Dubvronik. L'allarme generale 
scattato alle 13 di sabato nel 
porto adriatico era ancora in 
vigore ieri mattina e la popola
zione non ha potuto abbando
nare i rifugi per dodici ore con
secutive. In Slavonia l'esercito 

federale ha bersagliato ieri 
notte la città di Slavonski Brod, 
dove stava arrivando una co
lonna di profughi, e i villaggi di 
Slavonski Samac e di Babma 
(ìreda. 

All'appello lanciato dalla 
presidenza collegiale bosnia
ca, che sabato ha chiesto al
l'Onu una riunione d'urgenza 
del Consiglio di sicurezza gua
dagnandosi subito l'appoggio 
dei paesi della Conferenza 
islamica, ieri si e aggiunto 
quello del ministro degli Esteri 
croato. In una lettera al segre
tario generale dell'Orni, Bou-
tros-Boutros Ghali, e ai pan-
ners europei, Zdenko Skrabalo 
ha sollecitato un intervento mi
litare intemazionale per ferma
re il massacro jugoslavo. Nella 
missiva, riportata dall'agenzia 

I lina, il capo della diplomazia 
croata punta il dito sull'intensi
ficazione degli attacchi serbi 
denunciando le mire espan
sionistiche di Belgrado. «L'ag
gressore serbo - scrive Skraba
lo - tenta con azioni militan 
massicce di realizzare due sco
pi: disegnare le frontiere della 
grande Serbia distruggendo 
tutto ciò che e musulmano o 
croato e purificare etilicamen
te i territori delle Krajine ser
be». Per Zagabria l'intervento 
militare non può essere più 
rinviato. Ma l'Europa non ha 
smesso di sperare nel negozia
to politico: «Spero che gli sforzi 
in campo evitino un intervento 
militare», ha detto il ministro 
degli Esteri francese, Roland 
Dumas, in un'intervista al setti-
manie tedesco Der Spiegel. 

Superate le divisioni del '90, i socialisti francesi ritrovano l'accordo 

Patto di ferro tra Fabius e Rocard 
Ps unito alla meta: «Vìnceremo l'Eliseo» 
Con un discorso fiume di un'ora e un quarto Lau
rent Fabius ha chiuso ieri il congresso del Ps a Bor
deaux. Il segretario del partito ha consacrato Michel 
Rocard quale candidato alle prossime presidenziali. 
La scelta tra l'ex primo ministro e Jacques Delors 
sembra ormai fatta. Il Ps si pone come obiettivo la ri
conquista dell'Eliseo nel '95, e appare consapevole 
della probabile sconfitta alle legislative del '93. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNIMARSILLI 

• • BORDEAUX «Caro Michel, 
ci stiamo avviando uniti alla 
meta, e ne siamo felici»: ecco 
la frase attesa da almeno due 
anni, le chiavi che aprono lo 
scrigno del futuro del Ps. L'ha 
pronunciata Laurent Fabius 
nel discorso di chiusura del 
congresso di Bordeaux, che e 
riuscito a rimettere insieme i 
cocci sparsi a Rennes nel '90. 
Se sia troppo tardi si vedrà. Per 
ora il partito si regge finalmen
te sul patto d'acciaio tra Fabius 

e Rocard, al quale il terzo dei 
grandi capicorrente, Lionel Jo
spin, guarda con brontolìi di 
disapprovazione ma anche 
con ferrea lealtà unitaria. Si 
tratta di salvare i mobili di ca
sa, e non sarà certo Jospin ad 
abbandonarli tra le fiamme. 11 
Ps ha ritrovato Insomma la sua 
unità, e non pare sia soltanto 
di facciata. Interessi troppo 
corposi legano gli uomini tra di 
loro: la «meta» di cui parlava 
Fabius è la riconquista, per la 

terza volta consecutiva, dell'E
liseo. La scalata e prevista per 
il '95, ed è questo l'orizzonte 
che ha delimitato le ambizioni 
del congresso di Bordeaux. 

Come ha detto Pierre Mau-
roy chiacchierando con i gior
nalisti, Michel Rocard, che egli 
stesso aveva consacrato nello 
scorso gennaio «candidato vir
tuale», è ormai il «candidato 
naturale» dei socialisti francesi 
alla successione di Francois 
Mitterrand. Non era affatto 
scontato. Sono di pubblico do
minio, per esempio, le incom
patibilità politiche e culturali 
che separano Rocard da Mit
terrand. E ancora oggi nei son
daggi che impietosamente si 
riversano sui tv e giornali ogni 
settimana Jacques Delors è 
sempre in testa. E' lui, il presi
dente della commissione eu
ropea, che batterebbe più fa
cilmente Giscard o Chirac. Ma 
il suo intervento al congresso 
non ha spaziato su prospettive 

nazionali. Come se avesse già 
fatto la sua scelta, Delors si e li
mitato a parlare di Europa, at
tribuendosi un po' il compito 
di aprire la campagna elettora
le per il referendum di settem
bre sul trattato di Maastricht. 
Ha intascato gli applausi che 
gli allievi devono al pedagogo, 
ed e ripartito per Bruxelles. Mi
chel Rocard ha assunto tutt'al-
tri toni: ha spiegato che parlar 
di nuove alleanze in vista delle 
legislative del '93 sarebbe pre
cipitoso e ha rimandato la «ri
composizione» del paesaggio 
politico alla grande scadenza 
del '95. Ha illustrato quali sa
rebbero la sua Francia e la sua 
biuropa socialdemocratiche e 
lia ricevuto, per la prima volta, 
gli applausi che di solito vanno 
ai leader riconosciuti di un 
partito: unanimi e calorosi. 

Il Ps di Fabius prende dun
que le sue precauzioni: sa be
ne che il prossimo marzo signi
ficherà probabilmente il pas

saggio all'opposizione e non 
vuole rinchiudersi in questa 
prospettiva. L'obiettivo 0 la vit
toria nel '95, e se per caso arri
verà anche nel '93, tanto me
glio. Intanto il partito si ristrut
tura: avranno più spazio negli 
organi dirigenti i dirigenti fede
rali, eletti dai congressi locali; 
lo slesso segretario nazionale 
del partito sarà eletto dal con
gresso, e non più dal comitato 
direttivo: del futuro «consiglio 
nazionale» faranno parte an
che i rappresentanti dei partiti 
socialisti europei. Primo obiet
tivo, vincere il referendum. So
no tutti d'accordo per il si a 
Maastricht, salvo la pattuglia di 
Jean Pierre Chevenement. Ma 
l'ex ministro della Difesa ha 
raccolto, nel suo intervento, fi
schi a ripetizione. Sembra de
stinato ad uscire dal partito, 
per fondare una nuova forza 
politica che raccolga comuni
sti delusi e «socialisti repubbli
cani» 

Fmi: confermata 
la linea 
di credito 
alla Russia 

Il fondo monetario internazionale (FMI) ha confermato ien 
le basi di uno accordo economico con la Russia (nella foto 
il presidente russo Boris Eltsin), definito una settimana fa. r 
ha detto che un nuovo accordo, che permetterà a Mosca di 
accedere a nuovi prestiti, 6 possibile entro l'anno. Un alto 
funzionario del FMI, che ha chiesto di rimanere anonimo, 
ha dichiarato che l'accordo ha stabilito un piano del valore 
di miliardi di dollari per l'appoggio intemazionale alle rifor
me economiche. Ciò potrebbe rendere la Russia più attraen
te per gli investimenti stranieri. Le necessità finanziarie della 
Russia e delle altre ex repubbliche sovietiche - ha aggiunto I' 
alto funzionario saranno nel 1993 simili a quelle del 1992, 
per le quali i Paesi industrializzati hanno previsto, e recente
mente confermato al Vertie dei Sette di Monaco, un aiuto di 
24 miliardi di dollari. 

Inghilterra: 
teologhe 
leggono la Bibbia 
in chiave 
femminista 

Adamo era una mezzacal
zetta, Eva un'eroina, Mana 
Maddalena un'incompresa 
e Gesù peccava di sciovini
smo. Questa è la Bibbia in 
versione femminista. Lo scri
ve «Sunday Times» annun-

~ " — ~ ~ " " — ~ — — ~ " ~ " ~ ~ ~ ciando la pubblicazione di 
un nuovo commentario della Bibbia frutto del lavoro di un 
gruppo di teologhe femministe. Il testo sarà nelle librene alla 
fine del mese edito dalla casa editrice «Society (or Promoting 
Christian Knowledge», tradizionalmente legata alla chiesa 
anglicana d'Inghilterra Secondo «Sunday Times», lanlettura 
in chiave femminista della Bibbia avrebbe già provocato 
grande malumore negli ambienti ecclesiastici. Fra i perso
naggi più rivalutati ovviamente Eva, la pnma donna. Non sa
rebbe caduta in una trappola del demonio, ma avrebbe 
mangiato la famosa mela proprio allo scopo di portare l'u
manità in uno stimolante nuovo mondo, al di là dell'Eden. 

Lettonia: 
incendio minaccia 
impianti nucleari 
ex sovietici 

Il ministro della difesa letto
ne Talav Junzis ha detto ieri 
che incendi stanno divam
pando vicino a ex basi del
l'esercito sovietico nella re
pubblica baltica e ha detto 
di non potere escludere la 

'^"™"—"™"^™™^~™""— possibilità che possano es
sere minacciate testate nuclean. «Gli incendi più pericolosi 
sono quelli che divampano vicino a zone militan», ha detto 
Junzis alla Reuters per telefono da Riga. «E dal momentoche 
non abbiamo informazioni sulle munizioni delle forze arma
te russe, non possiamo escludere la possibilità che in quelle 
basi ci siano armi nucleari». Le tre repubbliche baltiche, ora 
indipendenti, dicono che le autorità militari di Mosca si sono 
rifiutate di dire loro se ci sono testate nucleari nei loro terri
tori. Secondo il ministro, gli incendi maggiori, provocati da 
sei settimane di siccità, sono in foreste vicino all'ex base so
vietica di Adazhi, non lontano da Riga. 

Gli spagnoli 
vogliono votare 
su Maastricht 

Il 70 per cento degli elettori 
spagnoli sono a favore di un 
referendum sul trattalo di 
Maastricht sull'Unione Euro
pea. Lo si ricava da un son
daggio pubblicato ieri dal 
quotidiano El Pais. Secondo 

^ " ^ ^ ™ " ^ — 1 " ^ — il sondaggio, su un campio
ne di 1.200 elettori in tutta la Spagna, sono invece contrari a 
un referendum il) 3 per cento, mentre il 17 per cento sono 
indecisi. Inoltre, il 37 percento voterebbe a favore del tratta
to, il 17 per cento contro, e il 46 per cento è indeciso o non 
ha opinioni in merito. In Danimarca e Irlanda si sono svolti 
referendum sul trattato. 1 danesi hanno detto no alla ratifica 
e gli irlandesi hanno invece detto si. Anche i francesi si espri
meranno quest'autunno in un referendum. 

Da Odessa 
a Brest a vela 
come Ulisse 

come Ulisse, alla ventura sul 
mare. E dopo quattro armi 
ce l'hanno fatta, anche se 
per arrivare alla loro Itaca, la 
cittadina francese di Brest, 
hanno chiesto aiuto ad un 
poco epico nmorchiatore, 

^ ~ ™ " ™ " — ™ ~ ^ ^ ^ " " — che li ha trainati da Bor
deaux e li ha fatti arrivare puntuali all'appuntamento con 
Brest '92, il grande raduno delle imbracazioni storiche a ve
la. I novelli «odissei» sono 35 studenti ucraini, allievi della 
prestigiosa scuola marittima di Odessa, partiti quattro anni 
fa a bordo della replica esatta di una galera greca del quinto 
secolo per studiare la resistenza fisiologica degli antichi na
vigatori. 1 35 studenti hanno ricostruito «Mia» (dal nome di 
una donna sciita), una galera militare del 500 avanti cristo, 
basandosi su uno schizzo trovato al museo di Odessa e sul
l'illustrazione dipìnta su un'anfora. Quindi, navigando a vela 
e a remi, hanno raggiunto prima Istanbul e la Grecia, dove 
sono rimasti a svernare un anno, poi l'Italia, l'isola d'Elba e 
Marsiglia. Da qui, dopo una nuova sosta invernale, sono par
titi attraverso il canal du Midi per raggiungere Bordeaux, a 
questo punto però una serie di contrattempi ha ntardato la 
navigazione, facendo rischiare ai 35 giovani di perdere l'ap
puntamento con «Brest 92». 

VIRGINIA LORI 

Mosca, scapoli in vendita 
Ha avuto successo Tasta 
di «maschi per una sera» 
Battuti anche 2000 rubli 
• i MOSCA. Se il valore d'uso 
del maschio comprato all'in
canto è tutto da scoprire (e ve
rificare) , il suo valore di mer
cato trova una conferma nel 
successo di vendite e di critica 
ottenuto dallo scapolo russo 
messo ieri sera per la prima 
volta all'asta nell'albergo 
•Ismailovo» della capitale. È 
questo il concetto espresso da 
Vladimir Filippov, secondo 
quanto riferisce la Ria, che ha 
ideato la singolare vendita al
l'incanto. Il pezzo più pregiato 
0 stato battuto per duemila ru
bli, mezzo stipendio medio in 
valori russi, una quindicina di 
dollari secondo il metro occi
dentale. 

La Russia scopre giorno per 
giorno il mercato. Privati citta
dini, ossessionati dal mito del 
«business» , scendono a mi
gliaia nelle vie e olfrono tutto 
quello che hanno a portata di 
mano: una bottiglia di vodka, 
un paio di scarpe, pacchetti di 

tè cinese, profumi francesi im
bottigliati in Polonia. Vladimir 
Filippov - come ha dichiarato 
nei giorni scorsi alla stampa -
ha pensato a risorse locali po
co valorizzate e ha ideato l'a
sta dello scapolo. Quelli messi 
all'incanto ieri sera sono stati 
selezionati nella fascia tra i 22 
e i 48 anni, di bella presenza, 
alcuni eccellenti ballerini, altri 
in grado di cantare una sere
nata senza eccessive stonatu
re, riferisce la Ria. Gli scapoli 
messi all'incanto sono anche 
intelligenti. Il pubblico femmi
nile li ha sottoposti a una raffi
ca di domande per verificarne 
l'arguzia, e dunque la presen
tabilità , ed è rimasto abba
stanza soddisfatto, scrive la 
Ria. 

Naturalmente l'acquirente 
ha diritto solo ad alcune ore 
dello scapolo preso all'asta, e 
Vladimir Filippov declina ogni 
responsabilità circa il suo valo
re d'uso. 

L'INDIFFERENZA E1 UN RISCHIO. 

SOPRATTUTTO D'ESTATE! 

Quando In astata Milano si svuota sumsntsno I disagi, 
aumentano gli Incidami «ulti strada 

a craaoa II bisogno di aangua nogll ospedali. 
Pareto prima di andar* In vacanza tacciamo crescore la solidarietà, 

andiamo a donar* un poco del nostro sangus, 
trascorreremo tutti un'eetate più sicura a serenai 

AVIS 
Donare sangue, un gesto intell igente. 

COMUNE DI 
CASSINA DE' PECCHI 

(Provincia di Milano) 

ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 
Il Comune di Cassina De' Pecchi ha bandito un appalto concorso con il 
metodo di cui all'art. 15 della Legge 30-3-1981, n. 113 per la fornitura di 
combustibile, la gestione e la manutenzione anche straordinaria, la 
riqualificazione tecnologica ed il controllo telematico degli impianti termi
ci dei propri immobili. 
L'importo annuo presunto delle forniture è di L. 850.000.000. Durata 
anni sette. 
Non sono previste offerte per lotti. Le domande di partecipazione, redat
te in conformità del bando, dovranno pervenire entro 10 giorni dalla pub
blicazione sulla G.U. - C.E.E., alla Segreteria del Comune, Uff. Contratti. 
La copia del bando è stata spedita alla G.U. - C.E.E. in data 2-7-1992 
per la pubblicazione. 

IL SINDACO 
Pagani geom. Danilo 
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